
 

 

 

RELAZIONE ANNUALE DELLE ATTIVITÀ SVOLTE 
 DAL CENTRO DI REFERENZA ITTIOFAUNA 

 
ANNO di RIFERIMENTO 2023 

 
Il Centro di Referenza Ittiofauna Piemonte (CRIP), riconosciuto presso l’Ente di Gestione delle Aree 
Protette del Ticino e del Lago Maggiore in qualità di capofila, in associazione con l’Ente di Gestione 
delle Aree Protette dei Parchi Reali  e l’Ente di Gestione delle Aree Protette del Po Piemontese, 
con Determina n. 301 del 3.08.2016 del Settore Biodiversità e Aree Naturali della Regione presen-
ta, ai sensi della determina sopra citata, la relazione annuale richiesta per l’anno 2023 ed il primo 
trimestre 2024. 
 
Personale stabile del gruppo di lavoro: 
EGAP Ticino e Lago Maggiore: Paola Trovò (referente), Edoardo Villa,  Claudio Foglini; 
Aree Protette Po Piemontese: Sandra Buzio (referente) sino a luglio 2023; 
EGAP Parchi Reali: Claudio Masciavè (referente), Christian Segreto, Gianluigi Scoditti; 
Regione Piemonte: Elisa Malenotti; 
Collaboratori esterni: Pietro Volta, Stefano Fenoglio, Paolo Loconte, Alessadro Candiotto, Stefano 
Bovero, Marco Baltieri, Claudio Comoglio,  Sandra Buzio da luglio 2023. 
 
Sandra Buzio a luglio 2023 si è spostata presso l’ENTE DI GESTIONE DEL PARCO PALEONTOLOGICO 
ASTIGIANO ed al momento non sono ancora giunte comunicazioni ufficiali riguardo il nuovo refe-
rente per il Po. La dott.ssa Buzio resta comunque nel gruppo di lavoro e l’obiettivo è quello di far 
rientrare ufficialmente l’Ente di appartenzenza al CRIP. 
 
Nel corso del 2023 le attività svolte sono state ridotte, principalmente a causa dei cospicui carichi 
di lavoro che gravano su tutti, ed è sintetizzabile nei seguenti punti: 
 

1- Redazione e pubblicazione sul sito del programma triennale di lavoro 
 

 
2- Divulgazione 

 
 Aggiornamento della pagina web; 
 Inizio redazione progetto didattico, come da programma triennale; 
 In corso la pianificazione per una comunicazione diffusa con la creazione di un canale (gratuito) 

su WhatsApp o Telegram in sostituzione alla news letters proposta nel piano triennale; 
 

 
3- Linee guida e territorio 

 
 Raccolta dati ittiofauna, implementazione DB: Nel corso dell’anno è proseguita la raccolta dei 

dati attraverso la citizen science con il progetto “Pesci del Piemonte” creato sulla piattaforma 



 

 

 

di INatutalist.org. Al 13/04/2024 il progetto contiene oltre 5800 segnalazioni suddivise in 90 
specie, effettuate da 283 osservatori e validate da 373 identificatori; 
 

 Lavori in alveo: E’ stato redatto l’indice dettagliato del documento e sono stati fatti i gruppi di 
lavoro tuttavia non è ancora iniziata la stesura. Il lavoro si sta comunque rendendo utile anche 
per rafforzare i rapporti con altri Enti, in particolare la Provincia di Alessandria e la CT di Torino. 
Il gruppo di lavoro, multidisciplinare,  è infatti costituito da specialisti, liberi professionisti,  
tecnici di altri enti ed università. 
 

 Stesura delle linee guida del metodo di monitoraggio da applicare in RN 2000 e 
dell’individuazione della comunità di riferimento: in corso la richiesta di preventivi per conferi-
re incarico a specialisti; 

 
 

4- Monitoraggio normativo 
 
 La pagina web sul sito del CRIP dedicata al DM 2/4/2020 è stata aggiornata con le ultime nor-

mative. In corso la valutazione di richiedere la partecipazione al processo decisionale, attraver-
so la trasmissione di osservazioni, alla stesura delle modifiche del PIR. 
 

 
5- Rapporti con altri enti 

 
 In corso la stesura di lettere alle Province ed alla Regione per chiedere ufficialmente i verbali 

delle consulte pesca e la loro autorizzazione a pubblicarli sul sito del CRIP; 
 
 In corso la stesura di lettere indirizzate ad enti per condividere e divulgare, anche attraverso il 

patrocinio, le loro iniziative sull’ittiofauna e sulla conservazione degli ecosistemi fluviali e delle 
acque dolci in generale; 

 
 Ipotesi di attivazione tavoli di lavoro, condivisi con il Life Minnow, dedicati alla gestione della 

vegetazione ripariale della rete idrografica minore ed a altre tematiche di conservazione; 
 

 Disponibilità a supportare il Settore Sviluppo sostenibile, Biodiversità e Aree Naturali della Re-
gione nella redazione della cartografia della Rete ecologia in riferimento alle specie ittiche ed 
alle zone idrografiche più sensibili e meritevoli di conservazione. 

 
 
Cameri, 26 aprile 2024  
 

La Referente del Centro di Referenza Ittiofauna 
Ente Gestione delle AAPP Ticino e Lago Maggiore 

La Guardia-parco Paola Viviana Trovò 
 
 


